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E' durata dodici ore la rivolta di dieci « nappisti » nel carcere di Poggioreale a Napoli 

ASSERRAGLI ATI COL CUSTODE CHE HA 
SCOPERTO IL TENTATIVO D'EVASIONE 

I detenuti si sono arresi e hanno rimesso in libertà l'ostaggio dopo lunghe e estenuanti trattative • Soddisfatte alcune richieste • Il riassunto di 
un loro messaggio è stato trasmesso da radio e TV - Trasferiti in altre carceri • A colloquio con i rivoltosi prima della conclusione della vicenda 

Nuove provocatorie azioni in Toscana 

Livorno: attentati 
contro due sedi 

della «Innocenti» 
Gravissimi i danni - A Portoferraio fascisti tentano di incendiare la 
sezione del PCI • A Siracusa ordigni esplosivi contro una fabbrica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

Un agente di custodia è 
s ta to preso in ostaggio sta­
mat t ina alle 8,30, nel carce­
re di Poggioreale, da dieci 
detenuti aderenti ai NAP (i 
cosiddetti « nuclei a rmat i 
prole tar i») , subito dopo la 
scoperta di un tentativo di 
evasione. L'ostaggio è rima­
sto nelle mani dei « nappi­
sti » all ' interno del padiglio­
ne transi to, per oltre dodi­
ci ore: lo hanno liberalo 
alle 21,15 dopo che radio e 
televisione avevano trasmes­
so il r iassunto di un loro 
messaggio, cosi come aveva­
no chiesto ai magistrati che 
seguono l ' istruttoria su tut­
ta la vicenda dei NAP. 

L'agente di custodia An­
tonio Laurenza, di 38 anni , 
quando è s ta to rilasciato è 
apparso in ott ime condizio­
ni ed ha det to di essere 
s ta to t r a t t a to bene. 

La rivolta dei dieci « nap­
pisti » era iniziata subito do­
po l 'apertura delle celle per 
l'ora d 'aria: l 'agente entra­
to nel padiglione per il con­
sueto controllo, è s tato bloc­
cato e tenuto prigioniero 
dai rivoltosi che si sono bar­

ricati all ' interno del braccio. 
Hanno chiesto di parlare coi 
giudici che si sono recati 
nel carcere: le t rat tat ive so­
no andate avanti fino al­
le 14 quando hanno chie­
sto di spiegare ad un 
giornalista 1 motivi del­
la rivolta o — come essi la 

definiscono — l'« occupazione 
militare del padiglione ». Il 
sostituto procuratore Lucio Di 
Pietro e il giudice istruttore 
Di Persia, hanno chiesto al 
cronista dell'Unità di 'accom­
pagnarli . Ho avuto perciò 
occasione di seguire da vi­
cino l'incontro tra i magi­
strat i e «nappis t i» . Portavo­
ce per 1 reclusi in rivolta, 
Nicola Pellecchia. Mi è stato 
mostrato il comunicato con 
cui i detenuti pretendevano di 
spiegare i motivi della loro 
ribellione. Non ho potuto tra­
scrivere il testo; comunque il 
senso è questo: spetta ad ogni 
« rivoluzionario » sottrarsi al­
le « rappresaglie » dello « sta­
to borghese » tentando la fu­
ga dal carcere dove i « pro­
letari » sono sottoposti ad ogni 
tipo di maltrat tamenti . Poi le 
solite parole d'ordine di «tutto 
il potere al popolo armato ». 
e casi via la firma: «Grup­
po Anna Maria Mantini », (è 

La sentenza a Pescara 

Affo sfruttatore e 
alla madre di Sabrina 

14 anni di carcere 
Pene minori agli altri imputati — Alla lettura 
del verdetto, dopo tre ore e mezzo dì camera 
di consiglio, il pubblico presente ha applaudito 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 5. 

Dopo tre ore e mezzo di 
camera di consiglio i giudi­
ci hanno espresso il verdet­
to per Rosaria Del Calzo, 
Luigi Chicci e gli nitri per­
sonaggi implicati nel caso 
della bambina di 10 annj co-
s» ret ta dalla madre e dal­
l 'amante a prostituirsi Le 
sentenze sono: 14 anni e 
800 mila lire di multa a Ro­
saria Del Calzo (la madre 
della bimba), responsabile 
dei reati attribuitigli, cioè 
violenza carnale, sfruttamen­
to della prostituzione pluriag­
gravato: 14 a Luigi Chicchi. 
l 'amante, riconosciuto re­
sponsabile di sfrut tamento 
pluriaggravato, rapina, vio­
lenza privata. Per tut t i e 
due c'è l'interdizione perpe­
tua dai pubblici uffici. Per 
la Del Calzo la perdita del­
la patr ia potestà. Gli unici 
assolti sono stat i Gino D'A­
mico. Ranalli , Nicola Di Ce­
sare. 

A Pasquale Di Santo, il 
reo confesso dell'ultima ora 
(aveva confessato la sera del 
processo) sono s tat i commi­
nat i quat t ro anni . A Mario 
Cimini. Carmine Alonzo. An­
tonio Tini t re anni ciascu­
no. A Tommaso Giovannetti 
riconosciuto colpevole di vio­
lenza carnale quat t ro anni 
e ot to mesi. A Luigi Pavo­
ne. invece, ot to mesi che 
non sconterà usufruendo del­
la sospensione della pena. 

Sono condanne certo du­
re per una vicenda che ha 
assunto cara t tere nazionale 
e non sempre è s ta ta t ra t ta­
ta dalla s t ampa e dall'opi­
nione pubb'.ira nella manie­
ra più giusta. Non si può 
certo parlare di giustizia in 
questi casi. 

Non è manca ta di fronte 
al tr ibunale la presenza del­
le femministe che con 1 lo­
ro cartelli ricordavano ai 
giudici la condizione di sfrut­
t amento a cui è sottoposto 
y corpo della donna. E le 
condanne sono s ta te seguite 
da un applauso del folto pub­
blico presente. Rosaria Del 

Calzo è s ta ta dunque con­
danna ta , anche come ma­
dre e come donna. Rimane 
però il dubbio se questo pro­
cesso abbia f-ffettivamente 
significato qualcosa nello 
spezzare la catena di violen­
ze subite giornalmente da 
persone culturalmente e so­
cialmente più deboli, oppu­
re abbia avuto il nolo sco­
po di intervenire nelle co-
scenze, per tranquillizzarle. 

Angela Borgione 

Per il procuratore 

di Bolzano 

E' legittimo 
chiedere la 

democratizzazione 
delle Forze armate 

BOLZANO. 5. 
Il sosti tuto procuratore del­

la Repubblica di Bolzano, 
Sinagra. ha chiesto al giudi­
ce is trut tore di archiviare 
una quarant ina di procedi­
menti che vedono coinvolti 
militari e civili denunciati 
per reati quali vilipendio del­
le forze armate , incitamento 
alla disobbedienza e altri, 
commessi nell 'ambito di una 
at t ivi tà volta alla democra­
tizzazione dell'esercito e al­
l'affermazione dei diritti dei 
giovani di leva. 

L'esercizio del dirit to di 
manifestare le proprie opi­
nioni. ha scritto Sinagra. non 
è l imitato dalla costituzione 
nemmeno per gli apparte­
nenti alle forze armate, con 
l'unica esclusione dell'ideolo­
gia fascista. 

Sinagra ha quindi r i tenuto 
pienamente ammissibile ogni 
manifestazione tendente ad 
ottenere l 'adeguamento della 
istituzione militare ai prin­
cipi di democrazia sanciti dal­
la Costituzione. 

MILANO 

Banditesche irruzioni 
nella sede della radio 

di «CL» e a «Jaca BooK» 
Persone mascherate sono entrate nella sede di « Su­
per Milano » e in quella della casa editrice: hanno 
rapinato è imbrattato i muri - La tesi della polizia 

MILANO. 5 
Una nuova, gravissima pro­

vocazione. in cui il banditi­
smo « politico » si accoppia 
al puro a t to delinquenziale. 
è s t a t a compiuta a Milano 
questa sera, fra le 18.30 e 
le 19, contro i locali di due 
delle sedi occupale da orga­
nizzazioni legate a «Comu­
nione e Liberazione ». 

Un «commando» di una 
decina di giovani che la po­
lizia definisce « dell'ultrasi­
n i s t r a » con i visi maschera­
ti . e t re dei quali erano 
armat i di pistole, ha fatto 
irruzione verso le 18.30 nella 
sede della « Jaca Book ». la 
casa editrice legata appunto 
a «Comunione e Liberazio­
n e » in via Aurelio Saffi, 19. 
Nei locali si t rovavano una 
decisa di persone, fra cui al­
cuni diretti dipendenti della 
casa editrice, che sono stat i 
costretti a s tarsene immo­
bili. 

Fot fll aggressori a rmat i 

di bombolette spray hanno 
coperto i m u n degli uffici 
di scrit te con la frase «• Jaca 
Book uguale Cia .>. Infine 
uno degli aggressori ha rapi­
na to 45 mila lire che e rano 
m un cassetto. Dopo di che 
il «commando» si è allonta­
na to . 

Pochi minuti dopo lo stes­
so gruppo con la stessa tec­
nica ha fat to irruzione in 
un 'a l t ra delle sedi di CL, 
nella vicina via Ariosto 16, 
nei cui locali è ospitata an­
che la redazione di una del­
le radio private recentemen­
te na te a Milano, pure le­
gata a CL. con la sigla « Su­
per Milano». Anche qui, do­
po avere immobilizzato le 
persone presenti (due giova­
ni sono stat i incatenati) è 
s ta ta r ipetuta la identica 
operazione di imbrattamen­
to delle pareti . Qui non ri­
sulta che gli aggressori si 
siano impossessati di dana­
ro. Sono in corso indagini 
della polizia. 

il nome della giovane donna 
uccisa a Roma nei mesi scor­

si da un brigad.ere di po­
lizìa). 

Il commando che ha parte­
cipato alla azione — come ha 
det to lo stesso Pellecchia — 
è composto da altri nove nap­
pisti: Enrico Galloni, Alberto 
Buonoconto, Eduardo De 
Quartez (« è innocente » — 
grida uno quando v.ene fatto 
questo nome), Antonio e Pa­
squale De Laurentis, Fiorenti­
no Conti, Claudio Carbone, Al­
do Mauro e Giuseppe Sofia. 
A questi si è aggiunto un 
detenuto per reati comuni, 
Ladislao Brandi, giunto nei 
giorni scorsi dal carcere di 
Noto: «Sono finito in carcere 
per furteielli — raccontava 
avvicinandosi alla grata — al­
l'età di 18 anni. Ora ne ho 
41 e sono uscito una sola vol­
ta perché sono evaso. Chi 
entra in carcere non ne esce 
se non scappa ». Poi raccon­
ta la sua drammatica espe­
rienza vissuta recentemente a 
Noto: « Nel carcere siciliano, 
dove sono s tato fino a una 
set t imana fa. i proletari 
li pestavano continuamente; 

ci hanno tenuto anche in quat­
tro o cinque in una sola cel­
la di punizione. Questo è con­
tro lo stesso regolamento del­
lo s ta to borghese ». 

Il discorso ritorna sul tenta­
tivo di c/asione operato que­
sta mat t ina presto. I detenuti 
aderenti ai NAP — che sono 
insieme con altri 45 in atte­
sa di trasferimento in altri 
bracci od in altri penitenzia­
ri — hanno segato le sbarre 
di due finestre. Come ci di­
cono 1 dirigenti del carcere 
sono quelle di una camerata 
al primo piano e del gabi­
netto. 

« Sapevate — chiedo — che 
anche se foste arrivati su | 
terrazzino delle docce e del 
cortile era poi impossibile 
proseguire la fuga»? La ri­
sposta me la dà uno del grup­
po, che si è sistemato dietro 
la grata coperta da masse­
rizie ed al tro («E ' Claudio 
Carbone ». mi dice un funzio­
nario di P S spiegando che è 
«l'ideologo del gruppo») . La 
voce dal fondo risponde secca 
alla mia domanda: « Questi 
erano affari nostri. Sapevamo 
benissimo come raggiungere 
la s t rada e riacquistare la li­
bertà ». 

Un altro dei «nappisti» par­
la di «strage»: «Qui può suc­
cedere una strage». Nicola 
Pellecchia, con freddezza 
spiega: «Noi non vogliamo 
essere ritenuti responsabili di 
quello che può succedere qui 
dentro. Siamo pronti a tut to 
ed abbiamo i mezzi a disposi­
zione »... Inutile insistere per 
sapere di più. 

«Qui dentro — riprende 
Pellecchia — ci sono altri 45 
detenuti : nessuno vuole usci­
re perché non hanno le ga­
ranzie..., che non si ripeta 
ciò che accade sempre, dopo 
un'azione di queste: pestaggi 
collettivi, come sono avvenu­
ti e potrebbero avvenire an­
cora. Noi agli altri detenuti 
non abbiamo det to nulla: se 
vogliono sono liberi di uscire. 
Hanno deciso di restare con 
noi ». 

Alcune voci che si sentono 
dal grosso stanzone, dove si 
sono radunati buona parte dei 
detenuti , confermano la 
scelta. 

Chiedono di vedere l'agen­
te Antonio Laurenza, di 38 
anni, sposato e padre di 
due figli che hanno sequestra­
to poco dopo le 8,30 di sta­
mane, quando nel suo giro di 
ispezione si è accorto che la 
grata era s ta ta segata e che 
era pronto un piano per l'eva­
sione. L'agente di custodia si 
presenta. d:ce di essere sta­
to t ra t ta to bene. 

Le trat tat ive sono andate 
avant i per un lunghissimo pe­
riodo di tempo: otto ore di 
telefonate t ra la direzione na­
poletana. quella centrale del­
l'ente televisivo. Procura del­
la Repubblica, ministero di 
grazia e Giustizia e così via 
sull 'opportunità di trasmette­
re il messaggio dato ai ma­
gistrati. 

Nel pomeriggio un abboz­
zo di accordo: la televis.one 
e la rad:o avrebbero trasmes­
so soltanto un sunto del mes­
saggio nel dare la notizia 

«Dovete riattaccarci la cor­
rente elet tr ica», ha chiesto 
Pellecchia, «perché se non 
seguiamo la trasmissione da 
qui non ci muoviamo ». L'in­
terruttore per riprendere la 
erogazione dell'energia elet­
tr ica è s ta to premuto poco 
prima delle 17. giusto in tem­
po per seguire l'edizione po­
meridiana del telegiornale. I 
«nappis t i» non s: sono rite­
nuti* soddisfatti della notizia. 

Le t ra t ta t ive sono ripre­
se: il giudice di sorveglianza. 
dottor Iginio Cappelli, che a-
veva seguito tu t t a la vicen­
da fin dall'inizio, si e im 
peenato in prima persona 
per assicurare ampie garan­
zie a tut t i i detenuti . Ci si 
è impegnati anche a pren­
dere in esame la richiesta 
avanzata da alcuni « nappi­
sti » di essere trasferiti in 
a l t ro carcere, anche se, no­
nos tante fossero stat i arre­
stat i in tempi e ci t tà di­
verse. avevano chiesto ed 
ot tenuto due mesi addietro 
di essere chiusi in un'uni­
ca cella. « I n at tesa del pro­
cesso — avevano det to — 
dobbiamo discutere insieme 
per poterci difendere me­
glio». In serata anche la ri­
chiesta di trasferimento è 
s ta ta accolta: a coppie i 
« nappisti » sono stati trasfe­
riti nelle carceri di Campo­
basso, Avellino. Benevento, 
Salerno e Frosinone. 

Giuseppe Mariconda 

NAPOLI — L'ingresso del padiglione dove si sono asserragliati 1 detenuti con un agente 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 5 

Due gravi a t tenta t i che te­
stimoniano il pericoloso rie­
mergere di un piano teso a 
creare in Toscana un clima 
di tensione, di sospetto e di 
paura, sono stati compiuti 
questa notte contro un salo­
ne-esposizione della « Inno­
centi » e la sede concessiona-
hia della « General Motor 
Ford-Innocenti ». Un altro at­
tentato di chiara marca fasci­
sta era stato compiuto la not­
te precedente a Portoferraio 
contro la sezione del PCI: 
ignoti avevano, versato una 
tanica di benzina sulla porta 
d'ingresso appiccandovi poi il 
fuoco. Il pronto intervento di 
alcuni consiglieri comunali 
che si trovavano riuniti ha 
evitato un disastro. 

Stamani in tutti i luoghi di 
lavoro del capoluogo elbano 
si sono avute brevi astensio­
ni. mentre il comitato antifa­
scista ha fatto affiggere 
un manifesto di protesta con­
tro i gravi episodi. La Fede­
razione comunista ha emes­
so un comunicato. 

A Livorno il primo ordigno 
è esploso alle 0,35 in via Cai-
roli in pieno centro cittadi­
no. La bomba è stata 
collocata sul davanzale del­
la finestra nel salone espo­
sizioni della Innoventi e ha 
provocato la rottura di cri­
stalli e vetri. 

Cinque minuti dopo, nel 
viale Petrarca alla periferia 
della città un altro ordigno 
collocato alla saracinesca è 
stato fatto esplodere all'in­

gresso della concessionaria 
della >< Ford Innocenti ». 

In serata l 'at tentato è sta­
to rivendicato, con una tele­
fonata ad un quotidiano lo­
cale, da un sedicente « movi­
mento antimperialistico » E' 
questo il terzo a t tenta to che 
si verifica a Livorno, dopo 
quello compiuto alla caser­
ma del carabinieri. In prece­
denza in Toscana si era avu­
to l 'attentato alla sezione del 
PCI di Carrara, al comando 
carabinieri di Massa e infine 
contro il comando legione di 
Pisa. 

Giorgio Sgherri 
• * • 

SIRACUSA. 5 
Un at tentato dinamitardo e 

s ta to compiuto oggi tra le 
11.40 e le 11.55 nella zona in­
dustriale di Siracusa. Tre <o 
forse quattro) ordigni sono 
esplosi all 'interno dell'azienda 
metalmeccanica « S:ciltubi ». 
Uno di questi ha fatto sal­
tare in aria parte del muro 
esterno dell'azienda e con­
temporaneamente una parte 
dell'ufficio. Nel locale si tro­
vava il titolare dell'azienda 
Mario Berrà, di 61 anni, na­
tivo di Torino ma residente 
a Siracusa. Il Berrà, ricove­
rato all'ospedale, è s tato giu­
dicato guaribile in 10 giorni. 
Un altro ordigno, di minore 
potenza, è esploso ai piedi del 
centro meccanografico. 

Udito il primo scoppio gli 
impiegati e gli operai sono 
usciti di corsa dall ' interno 
della azienda e qualche minu­
to più tardi, verso le 11,55, 
e esploso un terzo ordigno 

Morto uno 
dei pastori 

bruciati 
nel Sassarese 

SASSARI. 6 
E' deceduto oggi al centro 

ustionati dell'ospedale *< SS. 
Annunziata » di Sassari il pa­
store Qninco Marche, di 47 
anni, trovato ieri nr.uenien-
te ustionato assieme ad un 
altro pastoie. Salvatore Iva-
ni. di 47 anni, presso l'ovile 
dei fratelli Fiodde nella cam­
pagna di OSA .da L'Ivani. pu­
le ricoverato con ustioni di 
notevole ent. tà. è stato, in 
serata, dichiarato in arresto 
e piantonato. 

Secondo ì carabinieri, in b*a 
se alle cui indagini il sosti 
tuto procuratore di Sassari. 
Porqueddu. ha emesso il man 
dato di cattura, i due pasto­
ri sarebbero gli autori di 
una « vendetta » nei confron 
ti del Frodde. nel cui ovile 
avrebbero sgozzato una cin 
quantina di pecore, tentando 
poi di distruggerle con il fuo 
co. Per un «infortunio» — 
sempre secondo ì carabinieri 
— il contenitore del kerosene 
sarebbe esploso e le fiamme 
avrebbero avvolto ì due p.i 
stori, provocando al March-
ustioni letali 

Tutto il paese di Mezzojuso ai funerali di Giuseppe Muscarella 

L'omaggio dei contadini al dirigente ucciso 
Rabbia e dolore per il feroce assassinio mafioso - Unanime richiesta perché siano individuati e colpiti esecutori 
e mandanti - Ferma denuncia da parte del PCI e della Lega delle cooperative - Le indagini ancora senza esito 

Dal nostro inviato 
MEZZOJUSO (Palermo), 5 
La gente sale fitta fitta su 

per la s t rada centrale del 
paese seguendo la bara, sotto 
un sole a picco. Facce chiuse 
di contadini, donne vestite di 
nero, ragazzi silenziosi e at­
tenti . In testa due preti : uno 
cattolico e l'altro greco or­
todosso, come si usa qui da 
sempre. Dieci, venti braccia. 
tengono alto il feretro. Cosi 
si è svolto oggi nel primo 
pomeriggio, il funerale di Giu­
seppe Muscarella, 11 dirigente 
della Alleanza coltivatori, as­
sassinato a colpì di lupara 
mentre tornava a casa dalla 
campagna. Lo hanno ammaz­
zato nel giorno del suo com­
pleanno. 50 ann i . Ora 1 ca­
rabinieri cercano gli assas­

sini. C'era tut to il paese al 
suoi funerali. Le donne, le pa­
renti . le vicine, sono entrate 
in chiesa, gli uomini invece 
hanno aspettato fuori la fine 
della cerimonia. Poi il cor­
teo funebre si è riformato 
e questa volta Pina Gattuso, 
madre del 4 figli di Muscarel­
la, si è messa a gridare. 
Prima un lamento sommesso 
poi un urlo sempre più alto. 

11 sole, già cominciava a 
calare e i contadini di Mez­
zojuso hanno camminato an­
cora a lungo dietro la bara. 
chiudendosi nei mantelli. C'e­
rano tutti , proprio come quel 
giorno del gennaio scorso. 
quando i dirigenti dell'Allean­
za coltivatori, Giuseppe Mu­
scarella in testa, erano riusci­
ti a portare sulla piazza del 
paese, le mandrie per prote­

stare e chiedere al dirigenti 
della Regione che si facesse 
subito qualcosa per Mezzoju­
so se non si voleva che In 
paese rimanessero solo i vec­
chi. Ecco: non c'era paura 
oggi ai funerali, ma rabbia 
e dolore perché con 11 fero­
ce assassinio di Muscarella, 
il movimento democratico del 
paese e della provincia, perde 
un punto di riferimento pre­
ciso, un dirigente generoso 
e tenace. Finito il corteo fu­
nebre, la gente non se n'è an­
data. E* rimasta ancora da­
vanti alla casa di Musca­
rella per più di un'ora, in fi­
la ordinata, per stringere an­
che soltanto per un a t t imo la 
mano alla vedova del diri­
gente contadino, ai figli, ai 
parenti . 

C'erano il segretario della 

Sfilano i testimoni al processo per la Risiera di San Sabba 

Solo 16 ebrei triestini 
si salvarono dai lager 
La documentata denuncia del rappresentante dell'Unione delle Comunità 

Israelitiche — L'odissea di un partigiano prima e dopo il '45 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE. 5 

L'odissea del partigiano 
Igor Dekleva. prima persegui­
ta to dai nazifascisti e poi ves­
sa to dalle autori tà della Re­
pubblica italiana, è emersa 
in tutt i i suo; sconcertanti 
aspetti, nel corso della odier­
na udienza al processo per 
i crimini alla Risiera di San 
Sabba, davanti alla Corte di 
assise di Trieste. 

Dekleva, tnes t .no di nazio­
nal i tà slovena, ha deposto sta­
mane come par te lesa. Nel­
la Risiera fu infatti interna­
ta ed uccisa la madre Vera, 
colpevole di far parte di una 
famiglia di antifascisti. Il pa­
dre Stanislao venne fucilalo. 
assieme ad altri 71 ostaggi, al 

! poligono di tiro di Opicma. il 
frate'.lo Cirillo cadde nel­
la guerra di liberazione. 

Igor Dek'.eva. espulso dalla 
Croazia dopo aver subito a 
Zagabria un processo da un 
tribunale ustascia, fu a Trie­
ste un valoroso gappista. Sfug­
gi al rastrellamento di Ga-
brovizza, sul Carso triestino. 
ove furono bruciati vivi q 
sgozzati, per mano di nazi­
sti e di fascisti, bambini, don­
ne, vecchi. Il 24 aprile del 

'45, sorpreso in una casa da­
gli uomini del famigerato I-
spettorato Speciale di PS si 
difese sparando e riusci ad 
evitare la cattura. In quello 
scontro morì un poliziotto. 

Dieci anni dopo, nel giu­
gno '53. Dekleva venne arre­
s ta to per omicidio volontario 
aggravato! L'istruttoria rico­
nobbe poi la legittimità del 
suo comportamento e nei suoi 
confronti venne applicata una 
amnistia. Ma non era fini­
ta. Laureatosi In medlc.ua, 
l'ex gappista chiese la citta­

dinanza italiana per poter e-
sercitare la professione: gli fu 
nf iutata . 

A tutt'oggi ogni richiesta 
jn tal senso è stata inutile. 
In data 10 luglio "70 il sot­
tosegretario agli interni on. 
Mariani, cosi rispondeva allo 
onorevole Fortuna: «..fino­
ra non è s ta to possibile ac­
cogliere le ripetute istanze di 
naturalizzazione del signor I-
gor Dekleva. in quanto non 
risulta che l'interessato si sia 
assimilato all 'ambiente nazio­
nale ». 

S tamane l'avv. Canestrini ha 
chiesto che ì documenti sul­
le travers.e postbelliche del 
teste f ece ro assunt. agli at­
ti. Il presidente, d'intesa con 
il PM. li ha rifiutati. 

Altre parti civili sono stila­
te s tamane, con il loro dolo­
rante carico di ricordi, a! ban­
co de. testimoni. I! dottor Ma­
n o Stock rappresenta l'Umo 
ne delle Comunità Israe­
litiche. Ha fornito da*.: im­
pressionanti. Dei tremila e-
brei viventi a Trieste nel "38. 
ne restavano all"8 settembre 
del '43 due mila. Di questi. 619 
furono arrestati e deportat i ; 
dai lager ne tornarono 16. 

Libero Marassi perse a San 
Sabba il fratello Giulio, ar­
restato sul vaporetto che col­
lega Muggia a Trieste. Il suo 
nome fu nnvenuto 5«ciso in 
una cella. Ettore Stoin. ha 
rievocato la figura del padre 
Dante, protagonista di azioni 
partigiane m Istria, arresta­
to a Trieste in seguito a una 
delazione. Riuscì a far usci­
re da San Sabba un nobile 
messagg.o ai familiari, che si 
concludeva con le parole: «il 
nostro sacrificio sarà pagato ». 
Aldo Zuccaria si è costituito 
per il fratello Ettore, arruo­
latosi nell 'Ispettorato Specia­
le di P S per attingere notizie 

Ó.Ì t rasmettere ai partigiani. 
Scoperto, fmi nei forno cre­
matorio della Risiera. Wilma 
Tambann ha descritto il cal­
va r.o del padre Augusto, par-
t -giano Infine. Carmela Ve-
luscck ha testimoniato sulla 
fine del fratello Antonio, fi­
gura eminente della Resisten­
za slovena. 

Nel pomer.-ggio di ieri la 
Corte aveva ascoltato gli sto­
riti tr.esiini Galliano Fogar 
e Mar.o Pacor. La deposizio­
ne di Fogar sulla «Guardia 
civica ». la milizia costruita in 
funzione antipartigiana. è sta 
ta r .petutamente interrotta ed 
o.->T3co.ata dal presidente, ap 
poggiato dal rappresentante 
dtlla pubblica accusa. 

Nella .'-uà deposizione. Ma 
r.o P.icor ha rilevato anzitut­
to come la Ris.era fosse sta­
ta ino d^eli nspett.. il p.u 
drammatico e macabro, del­
la par; .colare violenza repres­
s a a scatenata dai tedeschi e 
d*i .oro complici fascisti nel­
la Vene7.a Giulia. 

Un al tro aspetto di tale 
p:u violenta repressione fu­
rono. nella regione. le mas­
sicce offensive che i tedeschi, 
con l'apporto di reparti fa­
scisti italiani e slavi, di co­
saceli. e perfino di una « le­
gione azzurra » di Franco, sca­
tenarono contro le formazio­
ni partigiane slovene e ita­
liane. S. t rat tava però — ha 
concluso Pacor — di una re­
pressione contraria a ogni 
norma del diritto ìnternazio-
nale. 

II teste ha poi consegna­
to alia Corte a comprova d. 
quanto asserito numerose fo­
tocopie di documenti di co­
mandi militari e di prefetti. 
La seduta nprende lu­
nedi mat t ina . 

Fabio Inwinkl 

Federazione comunista di Pa­
lermo, Nino Mannino, i com­
pagni della segreteria Spata-
fora e Carnevale, il sindaco 
socialista di Mezzojuso Vitto­
rio Pennacchio, il vicesinda­
co, gli assessori, il compa­
gno on. Domenico Bacchi, il 
compagno deputato regionale 
Pietro Ammavuta, il presi­
dente provinciale dell'Allean­
za contadini Domenico Cara-
pe7za. i rappresentanti della 
Lega della cooperative, del­
la Coltivatori diretti e di al­
tri organismi locali. 

La Federazione palermitana 
del partito, in serata, ha 
emesso un comunicato sullo 
assassinio del dirigente con­
tadino nel quale «esprime ai 
familiari dell'amico Musca-
rello, assassinato barbara­
mente. le più vive e fraterne 
condoglianze, rinnova all'Al­
leanza provinciale dei conta -
dini. ancora una volta colpita 
nei suo: quadri dirigenti, la 

solidarietà dei comunisti pa­
lermitani. L'assassinio del no­
to dirigente contadino di Mez­
zojuso. avvenuto a pochi mesi 
di distanza dall'uccisione dei 
compagno Calogero Morreale 
dirigente dell'Alleanza di Roc-
camena. testimonia di un cli­
ma di recrudescenza mafiosa 
che mira, peraltro vanamen­
te, a scoraggiare la presa di 
coscienza manifestatasi in 
settori sempre più ampi del 
movimento contadino demo­
cratico. che ha dato nuovo 
impulso alla lotta per un nuo­
vo ordine democratico nelle 
campagne e per spezzare le 
catene dell'oppressione paras­
sitaria e mafiosa. La Fede­
razione provinciale del PCI 
reclama con fermezza che sia 
lat ta p:tr.a luce su questo 
grave delitto e che vengano 
assicurati alla giustizia ese­
cutori e eventuali mandanti». 
Anche la Lega regionale del­
le cooperative ha preso po­
sizione denunciando il nuovo 
omicidio mafioso. 

Sul fronte delle Indagini. 
niente di nuovo. Anche sta­
mane, nella caserma dei ca­
rabinieri. sono proseguiti in­
terrogatori e depos.zioni. E" 
s ta lo confermato, dall 'auto? -
sia. che Giuseppe Mascarel-
lo è s ta to colpito aile spal­
le da due colpi di lupara. 
probab.'.mente fra le 17,30 
e .e 18.30. Gli assassini Io 
aspettavano al varco e. dopo 
aver fatto fuoco, hanno legato 
una corda al collo della sua 
aumen ta . fissandola poi a 
una gamba dell'animale in 
modo da provocarne lo stran­
golamento. Quando a casa ci 
si e accorti che Giuseppe non 
tornava, la moglie e alcuni 
amici s: sono avviati verso 
la campagna nella zona dove 
il dirigente contadino teneva 
l'allevamento di galline e por­
ci. In località Ciulla lo han­
no trovato straziato. Nella 
sua giacca, i carabinieri han­
no recuperato una pistola. Se­
gno che il sindacalista sapeva 
da tempo di « fare ombra » a 
qualcuno. 

La colpa di Giuseppe Mu­
scarella? L'aver capito che 
per 1 coltivatori, gli alleva­
tori e la gente dt Mezzojuso, 
era finito il tempo delle at­
tese, bisognava mettersi tut­
ti Insieme, in cooperativa: 
comprare diret tamente conci­
mi e fertilizzanti, abbattere le 

antiche forme di parassitismo 
e di privilegio, acquistare i 
t rat tori e gli altri attrezzi per 
lavorare la terra, lottare per 
la determinazione dei canoni 
di affitto dicendo basta al­
l'arbitrio dei singoli proprie­
tari terrieri. Cose ovvie, giu­
nte. sacrosante e per le quali 
Giuseppe Muscarella. che 
proveniva dalla Coltivatori di­
retti e che sicuramente aveva 
creduto per anni alle paro­
le di Bonoml. aveva 

fatto scelte di campo precise 
Per questo lo hanno ammaz 
zato e per questo la moglie 
Pina e i figli Rosalia di 3 
anni . Luigino di 5, Salvato 
re di 8 e Francesco di 12 
anni, lo hanno perduto. Do­
mani sera lo ricorderanno. 
nel corso di una manifestazio 
ne nella sala del Comune di 
Mezzojuso. i compagni di Iot 
ta e la gente del paese. 

Wladimiro Settimelli 

Sgominata 
una banda 

nel «racket 
dell'edilizia » 

In un mese 
Fioravanti è 
il 4° rapito 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5 

Quarantaquat t ro compo­
nenti una banda di 61 per­
sone, specializzata nel e ra­
cket dell'edilizia ». sono sta­
ti arrestat i la scorsa not te 
dagli uomini della criminal-
pol. diretti dal vice questore 
Giuseppe D'Ascoli, della «Mo­
bile » e della « Celere ». Com­
plessivamente oltre 220 a-
genti hanno preso parte alla 
operazione, che si è conclu­
sa dopo mesi e mesi di inda­
gini svolte a Napoli, nella 
zona dei « Mazzoni .> nel Ca­
sertano e particolarmente in 
alcuni quartieri della peri­
feria nord ovest della citta. 

Capo dell'organizzazione è 
un noto pregiudicato napole­
tano. ricercato da anni . Sal­
vatore Caianiello. di 32 anni , 
meglio conosciuto come orna­
no mozza », il quale nell'ago­
sto scorso nuscì a sottrarsi 
alla cat tura dopo un conflit­
to a fuoco con la polizia, che 
lo stava aspet tando nella zo­
na dei « Mazzoni ». dove si 
sapeva che aveva trovato ri­
fugio. Tra gli arrestat i vi è 
il fratello. Raffaele Caianiel­
lo. di 42 anni, sorpreso nella 
.-lU.i abitazione di Giugliano: 
- t a \ a dormendo, come tut t i 
eli altri arrostati . 

Alla banda vengono addrbi-
rati reati che riguardano mez­
zo cod.ee penale: associazione 
per delinquere, estorsioni, in­
cendi dolosi, rapine, qualche 
ten ta to omicidio (recentemen­
te avevano preso a spararsi 
anche t ra di loro) ed al t ro. 
Complessivamente sono stati 
sequesirati 10 furili, due au­
tomatici ed uno ad alta pre­
cisione. due mitra, 8 pistole, 
due coltelli e alcune migliaia 
di cartucce e pallottole. 

L'attività deH'aggueimta 
banda era iniziata nel 1973: 
operava divisa in quat t ro nu­
clei con determinate zone di 
intervento: Giugliano, Casal-
dipnncipe. I quartieri di Mia-
no. Secondi gitano. Marianella 
e Piscinola, dove da anni so­
no in costruzione molti pa­
lazzi di edilizia pubblica. Le 
indagini proseguono per arre­
s tare gli altri 17 componenti 
la banda. 

g. m. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Guido Fioravanti. 62 anni 
fondatore della « Fioravanti 
spa », la notissima fabbrica 
di tortellini e grissini, ammi 
nistratore unico della immo 
biliare « Lucirina ». è s tato se 
questrato ieri sera alle 10.45 
mentre usciva dallo stabili 
mento di via Lucini H». e il 
quarto industriale rapito dal 
l'inizio di febbraio a Mila 
no; degli altri, Carlo Alber 
ghinini. Alberto Villa e Viri: 
Ilo Vitali non si ha ancora 
nessuna notizia. A Mi ano. 
inviato dal ministro degli 
interni Cosoi^a. e ora il •.«pò 
della Criminalpol Li Donni. 

Per bloccare l'Alfetta b.an 
ca con a bordo l'industria­
le. il commando dei rapitori 
ha utilizzato due auto: una 
ha sbarrato la s t rada un'a.-
tra, una « 124 r> verde che 
era s ta ta rubata, ha tampo­
nato l'« Alletta ». 

Il sequestro non ha avuto te­
stimoni, ma tutto fa pensare 
che l'industriale al . ultimo 
momento, si o.a reso conto 
di quanto gli stava per acca 
dere ed abbia opposto resi­
stenza; a terra infatti e alata 
trovata una parrucca bionda 
da donna e dei vetri di au-
tomobi'e infranti. Alcuni fra i 
rapitori icr.o saliti a bordo 
dell'* Aifetta " del F.oravanti. 
abbandonando la « 124 > e con 
quella si sono dileguati con 
l'ostagz.o 

L'Alfetta di Guido Fioravan­
ti, è s t a ta ritrovata verso mez­
zogiorno di oggi abbandona­
ta nell'area di servizio di 
San Donato Milanese. 
La « Fioravanti » due anni fa 
e s ta ta al centro di una lun­
ga lotta sindacale che ha vi­
sto la requisizione per tre me­
si della fabbrica e la gestione 
della stessa da parte degli 
operai. Dopo di allora, secon­
do quanto è s ta to detto ieri 
sera subito dopo 11 seque­
stro. sia Guido Fioravanti che 
t suoi tre fratelli Mario. Pie­
ro e Corrado, avrebbero cedu­
to le proprie quote ad una 
società per azioni. Guido Fio­
ravanti ha però mantenuto la 
carica di amministratore uni­
co della «Lucir ina». 

m. b. 
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